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Dopo l'approvazione in Consiglio regionale di quelli per Panno 1976-1977 

Affidati alle Province i corsi 
per la formazione professionale 
Il piano della Regione elaboralo con il concorso preminente degli slessi Enli destinatari • Esigenza di program
mazione- Manca una legge quadro-nazionale • La legge 382 dovrà assicurare un organico riasselio di competenze 

RIEPILOGO DEL PIANO ATTIVITÀ' FORMAZIONE PROFESSIONALE ANNO SCOLASTICO 1976-1977 

P r o v i n c i a 

AREZZO 
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GROSSETO 

LIVORNO 
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complem. 
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N. 
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880 

1.913 
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17.151 

FIRENZE. 29 
Il piano dei corsi di forme-

zione professionale per l'anno 
1976-77. che è stato approvato 
nella seduta del 28 luglio 
dall'assemblea regionale con 
l'astensione delle minoranze, 
al termine di un dibattito 
ampio ed impegnato, presenta 
alcuni connotati che sono a 
mio parere fondamentali e 
che vorrei qui evidenziare. 

Il piano è il primo atto di 
operatività della delega degli 
interventi di formazione pro
fessionale, competenza delle 
Regioni alle Province, secon
do la legge 17-1-76 n. 6. Come 
tale riveste un particolare 
significato. 

Da un lato, infatti vi si at
tua la delega nella piena to
talità, come previsto dalla 
legge: non è di secondario 
rilievo, ad esempio, il fatto 
che fino dal prossimo anno 
siano inseriti nel complesso 
degli interventi anche i co
siddetti « progetti speciali », 
siano essi piani rivolti a par
ticolari categorie o specifici 
settori, ammissibili al contri
buto del Fondo Sociale Eu
ropeo per la formazione pro
fessionale nell'arca del MEC; 
siano interventi rivolti a par
ticolari situazioni del mondo 
del lavoro in funzione di ri
conversione aziendale e a ga
ranzia dell'occupazione: siano 
iniziative destinate al reinse
rimento sociale di categorie 
particolari. 

Le Province si apprestano 
• gestire globalmente il qua
dro di tutti gli interventi: 
Ei tratta pertanto di una 
delega piena. Il piano (ed è 
11 secondo elemento caratte
rizzante) è stato elaborato 
con il concorso preminente 
degli stessi Enti destinatari 
della delega, che si sono av
valsi del particolare strumen
to di consultazione previsto 
a tale scopo dalla legge, cioè 
delle Commissioni consultive 
provinciali. La partecipazione 
di tutte le forze interessate 
e presenti nelle apposite 
Commissioni, alla elaborazio
ne e formulazione dei vari 
piani realizza, in forma qua
si tangibile, quella che è la 
scelta portante della Regione 
Toscana di procedere in ogni 
iniziativa mediante il sistema 
della consultazione. 

Il Consiglio regionale, del 
resto, aveva opportunamente 
convocato 1 a Commissione 
consultiva regionale per una 
più diretta e ampia consulta
t o n e sul piano stesso. 

Nella formulazione dei pia* 
ni. le Province hanno fatto 
riferimento alle « direttive » 
emanate dal Consiglio regio
nale. inserendo tuttavia in es
si tutte quelle originali ini
ziative e specificità di carat
teri, che la loro varia tradi
zione e il responsabile impe
gno che esse hanno espresso 
nel recepimento della delega. 
facevano ritenere opportuni. 

Si tratte, in buona sostan-

termale » 
a Bagni 
di Lucca 

BAGNI DI LUCCA, 24 
Anch* quest'anno l'A

zienda Autonoma di Cura 
di Bagni di Lucca organiz
za una fitta serie di ma
nifestazioni per l'f «stata 
Termale 197b». 

Par il VI Festiva* Ter
male al teatro all'aperto 
del Circolo dei Forestieri 
sono in programma: 
SABATO • 31 luglio ore 
21.30. Il Gruppo Teatro In
aiarne di Bagni di Lucca 
presenta < Candida • tre 
atti di G.B. Shaw. 
MERCOLEDÌ 4 agosto ore 
21,30. J a = Concerto: pia
nista Patrizia Scascitelli 
e quartetto.. 

Altre manifestazioni mu
sicali e sportive sono pre
viste per: 
LUNEDI 2 agosto ore 21,30 
In piazza di Ponte a Ser
raglio: Cabaret in Piazza 
con Felice Andreassi e il 
gruppo « La Canta >. 
SABATO 14 agosto ore 
21,30 nello stadio comuna
le di via Val di Lima con
certo del Banco di Mutuo 
Soccorso. 
DAL 15 AL 22 AGOSTO 
nel parco Mirafiume, 18. 
Torneo nazionale di ten
nis maschile e femminile, 
eeconda" categoria. 
Infine il » AGOSTO ei 
terrà nel torrente Lima 
etna gora Interregionale di 
fiasca Sportiva. 

za, di una attività nuova 
per le Province ed i comples
si problemi che l'esercizio di 
essa comporta sono stati af
frontati da Giunta e gruppi 
consiliari con grande compe
tenza e passione come testi
moniano i dibattiti nelle aule 
dei Consigli provinciali della 
Toscana, che hanno accompa
gnato l'approvazione dei piani. 

Il piano è dunque omnicom
prensivo: dobbiamo però con
siderarlo un piano « stralcio », 
dato che motivate esigenze 
di gradualità, la novità delle 
procedure previste dalla leg
ge, la difficoltà della materia 
stessa lo hanno reso neces
sario. 

Il settore della formazione 
professionale si presenta co
me uno dei più parcellizzati 
e privi di organicità, anche 
in Toscana, nonostante l'azio
ne della Regione che ha pro
mosso dal '72 una integrazio
ne tra intervento pubblico e 
privato e una razionalizzazio
ne dei servizi e delle strutture. 

Abbiamo, perciò, ritenuto 
opportuno, in accordo con lo 
Province, rinviare all'anno 
formativo 1977-78 l'attuazione 
del vero e proprio piano-trien
nale previsto dalla legge. 

Si è tuttavia voluto proce
dere fin da ora, nel rendere 
operante la delega, ad attua
re quel diretto aggancio tra 
gli interventi di formazione 
professionale e le esigenze di 
sviluppo economico emergen
ti nelle varie zone del terri
torio, previsto dalla legge e 
pressantemente richiesto dal
le Organizzazioni sindacali, 
dalle forze imprenditoriali, 
dagli Enti locali e dagli ope
ratori. 

L'esigenza di programmare 
gli interventi di formazione 
professionale come uno stru
mento funzionale a certe scel
te nell'ambito della program
mazione economica regionale 
è, per noi, indifferibile: que
sto piano per le direttive cui 
si informa e per il ventaglio 
di consultazioni che lo ha 
preceduto, è un primo tenta
tivo- di orientarsi a tale 
scopo. 

Nella non breve e non fa
cile fase di preparazione di 
questa delega, abbiamo dun
que avuto l'opportunità di 
riflettere sulla legge, che an
diamo ad applicare. Non ci 
è sfuggito né il significato 
politico e culturale che essa 
esprime, né il valore del ten
tativo di sistematizzare un 
settore cosi caotico quale quel
lo della formazione profes
sionale e di inserirvi elemen
ti di organicità, di pubbliciz
zazione e di razionalizzazione: 
ma si è dovuto riconoscere 
con franchezza i limiti e le 
carenze che la legge presenta. 

Mancano, infatti, due ele
menti di riferimento che so
no indispensabili per rinno
vare e puntualizzare il setto
re: una legge quadro nazio
nale e la riforma della secon
daria superiore. Si tratta, co
m'è evidente, di due elementi 
indispensabili per un orga
nico riassetto del sistema di 
formazione professionale: e 
l'urgente soluzione di questi 
problemi è stata sollecitata 
ripetutamente dalla nostra e. 
da altre Regioni. 

Inoltre le stesse competenze 
regionali per la formazione 
professionale esigono una ri
definizione sia per quanto ri
guarda le residue competenze 
statali, sia per la certezza» e 
la consistenza del finanzia
mento centrale: tale riassetto 
d: competenze è materia dplla 
legge n. 382, che dovrà tra
sferire alle Regioni nuove 
competenze per materie, or
ganiche. che è in itinere e 
dalla quale è lecito attender
si una risposta a molta dei 
problemi della formazione pro
fessionale. 

Non vi è difficoltà aJi am
mettere quindi che la nostra 
legge delega ha una •utilissi
ma. preziosa funzione transi
toria. in attesa che il qua
dro di riferimento nazionale 
del sistema format i'wo gene
rale e del settore, si definisca 
con i necessari interventi le
gislativi: ci impegnamo fin 
da ora a recepire tutti gli ap
porti e i contributi che ci 
perverranno da ogni forma
zione politica, economica, cul
turale e ad adoperarci per 
proporre le rettifiche e le in
tegrazioni che gifi si rendo
no necessarie su particolari 
aspetti della legge. . 

Luigi Tassinari 
' * Assessore alVIstruzione 

: • • ;•> e Cultura della 
. , Ragione Toscana 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Diamo il programma dei 
Festival dell'Unità c/he si 
stanno svolgendo a ritjaio ser
rato nei comuni delle provin
ce toscane. 

LIVORNO 
Prosegue con successo di 

pubblico il Festival provincia
le dì Livorno. Oggi alle 18.30 
a Spazio donna: inc/ontro sui 
problemi dell'aborto. Alle 21. 
allo stand della FGCI, mani
festazione interna/zionalista 
con uno spettacolo di balletti 
e canti vietnamiti. Alle 21.30, 
alla Grande A r e r ^ spettaco
lo con il complesfT!' « I! Peri
geo». Sempre allo 21.30, alla 
Piccola Arena, è 5n program
ma una conferenza-dibattito 
sul tema: «Il finanziamento 
pubblico ai partili » cui parte
ciperà l'onorevole Mauro "ro
gnoni. 

ROSIGNANO 
Apre domani, nel parco co

munale. il festival di Rosi
gnano Solvay.nma manifesta
zione che con il passare de
gli anni assu/me proporzioni 
sempre più vaste grazie al
l'impegno delle nove Sezioni 
esistenti nel territorio comu
nale. capaci di coinvolgere 
nel lavoro centinaia di com
pagni e simpatizzanti. 

GROSSETO 
E* in coi|so. in provincia di 

Grosseto. \i festival di Albi-
nia, che si concluderà l'8 ago
sto. Oggi apre la festa dì 
Puntone e> da domani apri
ranno i villaggi di Tra vale, 
Piloni. Psreta e Baccinello. 
L'I agosto aprirà il Festival 
di Selvena. 

LUCCA 
A Laminari. stasera alle 21 

e 30. afra luogo un dibattito 
sul tema: «Scuola, educazio
ne, esperienze del movimen
to operaio ». cui parteciperan
no l'onorevole Maura Vagli e 
Massimo Toschi. • 

SIENA 
A S. Quirico d'Orda è in 

programma per stasera alle 
21 una gara di Briscola a gi
roni singoli. 

PISTOIA 
S. Mommo. Inizia oggi il 

Festival comunale di S. Mom
mo, con la proiezione di in
terviste sulla condizione fem
minile realizzate con il video
tape e la partecipazione del
la compagna Capecchi. 

A Taviano apre oggi il 
Festival dell'Unità comunale. 
Alle 20,30 il compagno Inno
centi porgerà il saluto agli 
intervenuti. Alle 21 spettaco
lo con il canzoniere politico 
di Settimo, Diego e Daniele. 
Alle 22 è in programma la 
proiezione del film «Viva Za-
pata ». - • . > 

AREZZO 
Prosegue la Festa dell'Uni

tà a Faella: alle 21 è in pro
gramma una serata di ballo 
con il complesso « Gli sceic
chi del liscio ». 

A Foiano della Chiana par
te stasera la terza cammina
ta notturna, gara podistica 
per le vie cittadine di 12 chi
lometri. 

LUCCA 
A Montramito-Massarosa 

stasera avrà luogo un dibat
tito con il gruppo consiliare 
del PCI, previsto per le 21 e 
30. Seguirà uno spettacolo di 
musica e ballo liscio. 

RIPARBELLA 
In occasione della festa de 

l'Unità, nella serata del 15 
agosto, è in programma alle 
ore 21.30 un concerto vocale 
e strumentale che vede im
pegnati artisti di valore in
ternazionale: la soprano Lu
cia Stanesku (reduce dal Bol-
scioi), il tenore Gaetano Bar-
dini (che recentemente ha 
cantato al Metropolitan di 
New York) ed il baritono 
Sergio Masini. 

Domenica 1° agosto a Livorno 

Oltre cento corridori 
al 14* trofeo Jacoponi 

Presenti anche la medaglia d'argento Martinelli 
e gli azzurri Barone e Algeri - Nuovo percorso 

LIVORNO. 29 
Molta attesa negli ambienti 

ciclistici toscani per il 14. Tro
feo Vasco Jacoponi (dilet
tanti) in programma domeni
ca prossima a Livorno. 

L'attesa è dovuta al fatto 
che a questa corsa, valevole 
per il Gran Premio Fiorella 
Mocassini, saranno di sce
na gli azzurri Barone e Alge
ri. e la medaglia d'argento 
Martinelli. 

Sono note le polemiche sor
te appena conclusa la corsa 
di Montreal. Secondo Marti
nelli e Algeri. Barone non 
avrebbe collaborato al suc
cesso della squadra, ma si 
sarebbe preoccupato esclusi
vamente dei proprio torna
conto. 

Ma a parte le polemiche ine
vitabili dopo ogni corsa, spe
cialmente se in ballo c'è una 
maglia o una medaglia, il 
Trofeo Jacoponi con la pre
senza degli azzurri assume un 
rilievo quasi di-, rivincita. 

Infatti, gli azzurri dovran
no vedersela con il fior fiore 
del ciclismo dilettantistico. Il 
Gruppo Sportivo Brondi, orga
nizzatore della gara, con il 
suo infaticabile presidente 
Mauro Frusoni ha. ìnfaiti, 
raccolto una messe di ade
sioni: oltre cento corridori. 

Adesioni sono state inviate 
dalle soc. Fiorella Mocassi
no. Salco, Pratese, Casa Se
lezione, Famos, - Scandiano 
Borsette. Castello Chima. Pa
dovani, Pejo di Brescia, UC 
Meteo, Pedate Sexraneae, UC 

Bovolona. G. S. Valpolicella, 
Monsummanese. G. S. Vigno-
Piast, U. C. Carrarese. Fra-
cor. Volvswagen, S. C. Roste-
se. S. C. Gunco. Iglas di Mi
lano. Ciclistica Bolliana. Pejo 
di Mantova. Polli Lissone, I-
nox Pian. Lucchese. Sammon-
tana e Ciclistica Bollaiana. 

A queste squadre devono 
essere a egiunte le rappresen
tative straniere reduci dai 
giochi olimpici. Infatti, le 
squadre della Cecoslovacchia 
e della Polonia saranno a Li
vorno domenica 1. agosto. Un 
incontro ad alto livello che 
premia gli amici del Gruppo 
sportivo~Brondi che quest'an
no hanno cambiato anche il 
percorso che sarà di 156 chi
lometri. 

Un tracciato impegnativo 
con la salita del Castellac
elo nel finale. Da Livorno si 
toccherà Calmabrone. Tirre-
nia quindi Stagno, Gabicce, 
Collesalvetti per ritornare a 
Livorno e puntare su Rosi
gnano Marittimo poi Nibbiaia 
Gabaro. Montenero. Castel-
laccio, Romito per presentar
si sul viale della Rotonda a 
mare dove è stato posto il 
traguardo. 

La corsa che si svolge nel 
quadro delle manifestazioni 
per la «Festa dell'Unità» è 
dotata di ricchissimi premi e 
di numerose coppe, medaglie 
e trofei fra i quali quello del 
Comune di Livorno, la meda
glia d'oro dei pensionati por
tuali. la Coppa della Direzio
ne del PCI. 

Il finanziamento approvato da tutti i gruppi 

Edilizia ospedaliera: 
la Regione interviene 
con oltre 32 miliardi 

Varata la legge delega che disciplina il patrimonio agri-
colo-forestale - Una dichiarazione dell'assessore Pucci 

FIRENZE, 29 
Il Consiglio regionale ha ap

provato in quest'ultima ses
sione il programma di finan
ziamento delle opere di edili
zia ospedaliera su cui torne
remo successivamente in mo
do dettagliato. In totale la 
Regione interviene, immedia
tamente, con una somma pari 
ad oltre 32 miliardi per in
terventi straordinari di manu
tenzione e completamento di 
opere in corso che rivestono 
particolare urgenza e indero
gabilità. 

Tra le opere più importan
ti finanziate dal piano vi so
no il nuovo ospedale di San 
Giovanni di Dio di Torre Gal
li a Firenze (4 miliardi e 
mezzo, sufficienti per giunge
re alla utilizzazione finale del 
complesso) ; la costruzione 
del nuovo Policlinico di Sie
na (3 miliardi e mezzo); la 
costruzione del nuovo ospeda
le di Cisanello a Pisa (7 mi
liardi) e la realizzazione di 
vari lavori di adattamento e 
ristrutturazione dell'ospedale 
di Careggi (1 miliardo e 600 
milioni). 

La relazione al disegno di 
legge è 6tata tenuta dal com
pagno Giovannelli il quale ha 
sottolineato, tra l'altro, che 
il piano varato dalla Regio
ne sblocca la situazione che 
si era venuta a determinare 
fin dal 1970 a seguito di certi 
provvedimenti statali che 
hanno aggravato, in un conti
nuo sovrapporsi di difficoltà, 
le già precarie condizioni del
l'edilizia ospedaliera. 

Tutti I gruppi politici han
no votato a favore del piano 
d'intervento e per l'edilizia 
ospedaliera. Nella seduta di 
ieri, l'ultima prima della so
spensione del lavori per la 
pausa estiva, è stata appro
vata la legge delega per la di
sciplina del patrimonio agri-
colo-forestale. La legge è sta
ta approvata con l voti della 
maggioranza e la astensione 
della Democrazia Cristiana e 
dei socialdemocratici. 

La proposta è giunta al
l'esame dell'assemblea dopo 
un lungo iter. Venne infatti 
presentata dalla giunta alla 
fine della prima legislatura e 
riassunta all'inizio della se
conda per essere sottoposta 
ad una ampia consultazione 
non soltanto dei soggetti de
stinatari della delega, ma an
che di tutte le altre forze po
litiche, sociali, economiche e 
sindacali della società to
scana. 

Non si tratta soltanto di 
una legge di delega delle fun
zioni amministrative regiona
li alle comunità montane, ma 
anche di un provvedimento 
che pone ordine e puntualiz
za la normativa riguardante 
il patrimonio agricolo-foresta
le e fissa al tempo stesso al
cuni principi per una 6eria 
programmazione nel settore. 
Le funzioni amministrative 
vengono delegate olle comu
nità montane, per quanto ri
guarda i beni esistenti nei 
rispettivi territori, e ai co
muni per gli altri beni. 

La legge che individua an

che 1 beni che formano 11 
patrimonio agricoloforestale 
della Regione, è stata illu
strata In assemblea dal com
pagno Rino Fioravanti. So
no intervenuti successivamen
te il missino Andreoni. il de
mocristiano Bernardini e l'as
sessore all'agricoltura, com
pagno Anselmo Pucci. 

La legge per la disciplina 
del patrimonio agricolo fore
stale — ha sottolineato il com
pagno Pucci — ha un valore 
politico notevole. 

E' la prima legge delega 
riguardante 11 settore agrico
lo e forestale e sarà seguita 
dalla legge riguardante la bo^ 
nifica, già all'esame del Con-
siglio regionale, e quella, più 
generale, per il settore agri
colo e forestale all'esame del
la giunta. 

La superficie forestale che 
passerà alla amministrazione 
degli enti delegati — ha det
to ancora l'assessore — am
monta ad oltre 80 mila et
tari su cui lavorano circa 
mille operai forestali. I ter
ritori più interessati sono 
quelli delle province di Arez
zo. Firenze, Pistoia. Lucca. 
Grosseto, Siena e Pisa e ri
cadono prevalentemente in zo
ne montane. Le foreste de
maniali in Toscana ammonta
no ad oltre 110 mila ettari. 
ma altri 30 mila sono sem
pre sotto la giurisdizione del
lo Stato, per cui la delega 
agli enti locali subisce una 
notevole limitazione. 

Alla ricerca dello scontro 

Viareggio: pretestuoso 

attacco del gruppo DC 

alla Giunta di sinistra 
Un odg precostifuilo e strumentale occasione per abbando
nare l'aula • Una dichiarazione del compagno Caprili 

VIAREGGIO, 29 
L'atteggiamento della DC, 

teso alla ricerca della pole
mica pretestuosa e precesti-
tuita ha impedito che ne! 
Consiglio comunale di Via
reggio si svolgesse un sereno 
e positivo dibattito del bi
lancio delle attività della 
Giunta ad un anno di di
stanza dalla sua costituzione. 
La riunione straorinaria, che 
era stata convocata dalla 
Giunta, avrebbe dovuto esse
re un momento di approfon
dimento. di analisi e di stu
dio sulle cose fatte, sui pro
blemi ancora irrisolti, su al
cuni aspetti da rivedere nel 
lavoro della Giunta e dello 
stesso Consiglio comunale. 

La DC aveva sollevato, nel
le riunioni precedenti del 
Consiglio e in alcune intervi
ste ai giornali locali, una se
rie di elementi critici rispet
to all'attività della Giunta 
che, insieme alle altre for/e 
democratiche, andavano di
scussi. Lo iato esistente tra 
le enunciazioni generali e di 
principio del gruppo de e il 
modo come praticamente si 
muoveva — anche se vi erano 
all'interno diversificazioni e 
posizioni contrastanti — con 
la riunione di ieri sera è di
venuto sempre più profondo, 
evidenziando l'arroccamento 
su posizioni ottuse e proterve. 

Questo lo svolgimento dei 
lavori. Dopo un documento 
della Giunta, letto in aper
tura di riunione dal sindaco, 
compagno B a r s a c c h i , nel 

Turismo in pieno sviluppo 

TUTTO ESAURIT 0 PER L'ESTATE 
SUL LITORALE INTORNO A VADA 

Oltre ottocentomila presenze lo scorso anno — Si prevede un ulteriore incremento 
La carenza di attrezzature — L'impegno e le realizzazioni del Comune di Rosignano 

VADA, 29 
Vada è una località balnea

re dove il turismo di massa 
assume notevoli proporzioni. 

Nel 1975, da maggio a set
tembre, ci sono registrate ben 
807 mila presenze con punte 
massime nei mesi di luglio e 
agosto , con un incremento 
del 20',c sul 1974. Anche per la 
stagione in corso si registra il 
tutto esaurito sino alla fine di 
agosto. I primi dati accertati 
in giugno indicano un lieve 
aumento delle presenze anche 
rispetto al 1975. 

Il turismo è una compo
nente importantissima nell' 
economia della zona, che met
te in movimento numerose at
tività nelle quali viene impie
gata sebbene a carattere sta
gionale, mano d'opera soprat
tutto femminile. 

Come Vada affronta i pro
blemi derivanti da una cosi 
massiccia presenza di villeg
gianti? Lo fa soprattutto uti
lizzando i sette campings esi
stenti, ma solo attraverso set
te alberghi e pensioni e 227 li
cenze di affittacamere. La ca
renza di strutture alberghiere 
è un assunto assai relativo. 
Si richiede anche l'attuarsi 
di un'azione coordinata anche 
con il consenso dell'ente loca
le, per l'utilizzo delle leggi 
promozionali adottate dalla 
Regione Toscana, sia per 
qfento riguarda i contribuii 
per la costruzione di nuovi 
impianti, sia per l'ammoder
namento delle strutture esi
stenti. 

Infatti Vada ha tutte le ca
ratteristiche per incrementa
re il proprio sviluppo turisti
co lungo i cinque chilometri 
del suo litorale, anche perché 
fin'ora è rimasta immune da 
speculazioni grazie all'adozio
ne del piano regolatore gene
rale attuato dal Comune di 
Rosignano e che ora verrà 
modificato per le accresciu
te esigenze. 

In riferimento, infine, all' 
assetto del territorio l'Ammi
nistrazione Comunale ha pre
disposto misure che renderan
no al più presto libero il lito
rale e l'accesso agli arenili 
mettendo a disposizione dei 
cittadini le pinete sulla qua
le ora sorgono la maggior par
te dei campeggi. 

Questi dovranno trovare la 
loro collocazione nella zona 
della Mazzanta. a distanza 
dagli arenili, e costruiti con 
determinate regole che quali
fichino le attrezzature sociali. 

Infatti i campeggi dovran
no essere dotati di adeguati 
servizi anche per il tempo 
libero come già dimostrano 
i pnmi due costruiti: il «Ri
fugio del Mare » e ii « Campo 
dei Fiori » che hanno al loro 
interno, anche piscine sco
perte. 

Nei programmi del comune 
è prevista la costruzione. di 
un campeggio pubblico che 
dovrà essere gestito dalle or
ganizzazioni democratiche del 
tempo libero. A questi prov
vedimenti si aggiungono ini
ziative che tendono alla rior
ganizzazione delle zone de
maniali in concessione: dalle 
pinete, ai passi a mare, elle 
spiagge. 

Vi è. infine, anche !a vo
lontà di contemperare le esi
genze dello sviluppo indu
striale della zona in conside
razione della presenza di forti 
insediamenti, in riferimento 
allo sviluppo turistico che in
teressa principalmente Vada, 
tenendo presente che turi
smo e industria sono due com
ponenti essenziali nell'econo
mi*. di tu t t a il Comune di 

La pineta di Vada. Nella zona recintata si trovano due campeggi 

Rosignano. Il problema della 
ricettività rimane pertanto 
uno dei nodi tutt'ora irrisolti 
e che dovrà essere affrontato. 

L'adeguamento delle strut
ture ipoteca sicuramente ii fu
turo turistico di Vada, che 
può sviluppare un discorso 
anche per il prolungamento 
pieno della stagione estiva 
che fino ad oggi si riduce es
senzialmente ai mesi di luglio 
ed agosto. 

; L"amm:n.straz:one connina-
I le si proci.g.* anche sul pia-
| no dei servizi con lo costruzio-
i ne d: un collettore principale 
. per il trasporto dei liquami 

dalla zona della Mazzante al
la stazione degli attuali cam
peggi. 

E' certo che per sviluppare 
un'adeguata politica del turi
smo. l'ente locale dovrà as

sumere sempre più la funzione 
di promotore e di coordina

tore chiomando a collaborare 
tutte le categor.e interessate, 
nonostante tutte le difficol
tà clic insieme aila Regione 
si trova ad affrontare, do
vendo a-j.re in totale assenza 
di interventi del potere cen
trale. a! quale le autonom.e 
sono costrette a sostituirsi in 
un quadro cconom.co estrema
mente deter.orato. 

Giovanni Nannini 

Rapinata 

una banca 
a 

Fornacette 
PISA. 29 

Rapina ad un3 banca, ieri. 
poco prima dell'orano di 
chiusura a Fornacette. Il co
pione deiìa scena è quello 
tradizionale. Erano passate 
da circa venti minuti le tre
dici quando sono entrati nel
la piccola filiale della Cassa 
Rurale di Fornacette due in
dividui armati di un fucile 
a canne mozze ed una pisto
la e con il volto coperto da 
passamontagna. 

Una volta nella banca 
hanno spianato le armi ed 
hanno detto: «Tutti fermi 
questa è una rapina ». Quin
di hanno arraffato sei milio
ni dal banco del cassiere, h 
hanno infilati in una borsa. 
e minacciando un'altra vol
ta i pochi ed impauriti im
piegati che si trovavano al 
lavoro, hanno varcato la por
ta dalla quale erano entrati 
poco prima. Fuori li atten
deva un complice al volante 
di una «Mini» 

Fino ad ora (le indagini 
sono coperte dal segreto 
istruttorio) non sembra che 
siano venuti alla luce ele
menti tali da portare alla 
identificazione degli autori 
della rapina. 

Vasto 
incendio 

nei pressi di 

La Costanza 
PISA. 29 

Un incendio di vaste pro
porzioni ha investito :er: 
matt.na un'area di circa 20 
ettari di bosco e sottobosco 
in località La Costanza, pres 
so Migliarino p'.smo. provo
cando l'interruz.one della li
nea ferroviaria e della stra
da statale Aurelia. 

L'incendio, scoppiato per 
cause ancora non identifica
te si è sviluppato verso mez
zogiorno trovando facile es-oà 
tra il sottobosco e i pini del
la macchia di Migliarino. 

Il trans.to sulla statale Au
reli» e la linea ferroviar.a 
(quella che da P.sa porta 
ver?o Genova) che passano 
proprio nel mezzo della pi
neta. è stato interrotto dalla 
polizia stradale e dai carabi
nieri che si sono recati su
bito sul posto insieme alle 
autopompe dei vigili del fuo
co di P.sa e Viareggio. 

Sette convogli ferroviari 
hanno subito ritardi dai 9 
agli oltre 50 minuti: la lunga 
coda di macchine che si era 
formata sull'Aureli* è stata 
dirottata sulla parallela au
tostradale: il traffico sulla 
statale è ripreso dopo 4 ore, 

Muore 
per una 

iniezione 

sbagliata 
TORRE DEL LAGO. 29 

un i dcì.ia d» 38 a noi. Flo
ra Cri'.n.. :mp.og.;:a di Tor
re d?. Lì70. e moria per una 
.n.ezinne sbag..ata. 

Un infermiere professiona
le Carlo Paid.ni. 3ó anni, an
che lui d; Torre del Lago di
pende n* e dell'ospeaj'.e Santa 
Chiara di Pisa. ìe ha -.•niet-
tato per errore, per via en
dovena. una sostanza da in-
eer.rs: erclusivaT.ente per 
v.a orale. li farid.co scambio 
di borre:: me è costata la 
vita aila donna che * dece
duta poche ore dopo l'ini» 
zione. Il grave episodio è ac
caduto la sera del 27. 

Alle 20.30. come suo solito. 
la donna è andata dal Par-
dini per farsi praticare la 
delicata iniezione. La gravis
sima negligenza dell'infer
miere. che ha confuso i me
dicamenti. è apparsa subito: 
la donna si è sentita male, 
mentre un grosso livido le 
appariva sul braccio. Tra
sportata d'urgenza all'ospe
dale, è entrata ben presto 
in coma e alle 3,30 di notte, 
dopo una dolorosa agonia, è 
deceduta. 

auale si sottolineava 11 qua-
ro positivo dell'attività della 

Giunta insieme ad alcune 
grosse realizzazioni che si 
muovevano all'interno delle 
linee programmatiche discus
se ed approvate l'anno scor
so dal Consiglio comunale con 
l'astensione — significativa 
come allora dicemmo — del
la DC e degli altri partiti 
minori, si è aperto il dibattito. 

Il primo ad intervenire è 
stato il capogruppo della DC. 
Paolo Giusti, che dopo aver 
affermato di non voler inter
venire nel merito delle rea
lizzazioni compiute dalla nuo
va amministrazione, ha dato 
vita ad una polemica specio
sa e precostituita seguito su 
questa via dal consigliere DC 
Pieraccioni. 

Il compagno Caprili Inter 
venendo a nome del gruppo 
consigliare comunista ha af
fermato che la Giunta comu
nale, il PSI e il nostro par
tito. hanno lavorato perché 
si svolgesse un dibattito se
reno e pacato che avesse co
me punto di riferimento gli 
interessi della città, sottoli
neando come in questo primo 
anno la Giunta di sinistra 
abbia al suo attivo positive 
realizzazioni sopratutto per 
quanto riguarda i servizi so
ciali. 

II nuovo modo di governare 
non è una formula statica. 
va riempito di contenuti, di 
lavoro, di attività, coinvolgen
do l'intera città, le categorie 
economiche e sociali, i sin
dacati. 

Certo —, vi sono alcune co 
se da rivedere, alcuni aspetti 
da correggere che vanno però 
affrontati con spirito costrut
tivo da parte dei partiti de 
mocraticl. Per questo. Caprili. 
ha espresso l'augurio che la 
DC rivedesse le proprie posi
zioni e che lo spirito unita
rio e costruttivo avesse la me 
glio affermandosi pienamente 

Il fatto più grave è avve 
mito a questo punto, quande 
la DC ha presentato un or
dine del giorno che, rispec 
chiando le posizioni più pro
terve espresse dagli intervenu
ti. suonava come mozione di 
sfiducia, nei confronti della 
Giunta. L'ordine del giorno 
(già pieparato in preceden
za. indipendentemente dal di 
battito) doveva, secondo i 
democristiani essere rinviato 
ad altra seduta. 1 gruppi con
siliari comunista e sociolìsta 
hanno ribadito di essere di
sposti a rimandare la seduta 
solo nel caso che la DC aves
se rinunciato a presentare 
tale ordine del giorno e si 
fosse impegnata a preparar
ne uno diverso con il contri
buto delle altre forze demo 
cratiche e nel quale si tenes
se conto del dibattito svolto 
ieri sera. 

A questo punto la DC con 
un grave atto di protervia 
ha abbandonato l'aula consi
liare. Una mozione prefab 
bricata che dimostra la spe
ciosità delle critiche del grup 
pò DC ma che pone problemi 
notevoli circa il funzionamen
to dello stesso consiglio, che 
pregiudica l'unità delle forze 
democratiche, lo spirito co
struttivo che in una situa
zione di grave crisi è tanto 
più urgente e necessario. 

Questa la dichiarazione rila
sciata dal compagno Caprili: 
« Eravamo convititi, di dover 
discutere con gli altri part'ti 
democratici come il consiglio 
e l'amministrazione comunale 
hanno lavorato durante que
sto primo anno d> attività. 

La DC. o quanto meno le 
forze clic attualmente la di
rigono. è venuta in consiglio 
comunale convinta che la di
scussione non avrebbe detto 
niente di nuovo, che ormai 
tutti i giochi fossero fatti: 
solo cosi si può spiegare l'or
dine del giorno democristiano 
che è stato non il frutto del
la discussione ma di uno spi
rito preconcetto. 

La stessa DC ha tentato 
poi di non mettere m discus
sione il suo ordine del giorno 
con argomenti del tutto epi
sodici e pretestuosi. Si è trat
tato di una chiara manife
stazione della volontà di tron
care la discussione con meto
di ed argomenti assurdamen
te polemici. 

Lo stesso abbandono del
l'aula consiliare obbedisce al
la logica di chi dimostra di 
non saper accettare il meto
do de! confronto delle idee 
ed a questo vuole sostituire at
teggiamenti intolleranti. Tan
to più visto che le forze del
la maggioranza hanno dimo
strato di essere aperte ad una 
discussione che. partendo dal
l'esperienza positiva di que
st'anno di attività ricercasse 
anche gli aspetti di debolez
za del lavom complessivo det-
l'amminisiraz:one. 

Una ricerca non polemica 
che doveva avere come scopo 
quello di metterci tn grado 
tutti, maggioranza e mino
ranza. di lavorare meglio at
torno ai grandi nodi della vita 
amministrativa della città. 
Questo, prima che ti nostro 
obiettivo, era ed è una neces
sità che nasce dalla città 
stessa, dai suoi problemi, dal 
suoi bisogni. In questa situa
zione aver voluto sostituir» 
al dialogo costruttivo una po
lemica preconcetta è fatto as
sai grave. 

Non è con lo spirito di 
parte, con assurde volontà di 
rivincita, con chiusure ana
cronistiche che si costituisce 
quel rapporto costruttivo ed 
unitario al quale tutti dob
biamo essere interessati. Que
sto rimane tuttavia il nostro 
obiettivo sapendo che ci sarà 
molto da lavorare per ori-
stillare tn consiglio ce da 
un rapporto positivo tra Is 
forze democratiche « 
lari». 


